
CAMAGNA MONFERRATO

MICROAREA N.24

«Monferrato degli 
infernot» 

Percorso outdoor 

«Infernot»



L’esistenza di un primo insediamento sul territorio di Camagna risale all’epoca romana, come dimostrano i toponimi di cui è ricca tutta la zona.

Di impianto romano risulta essere inoltre la strada che unisce Occimiano a Fubine, passando per Conzano, Camagna e Cuccaro.

Durante il periodo delle invasioni barbariche, Goti e Longobardi si fusero con la popolazione locale, dando origine dal X secolo al borgo fortificato di Camagna e ad altri

centri vicini. A partire dal XII secolo, le terre di Camagna furono proprietà degli Aleramici, Marchesi del Monferrato, a cui succedettero i Paleologi, all’inizio del Trecento, e

infine i Gonzaga, nella prima metà del Cinquecento. Questi ultimi mostrarono di gradire particolarmente i vini prodotti già allora a Camagna, ordinando spesso Barbera e

Grignolino per la cantina del loro castello di Casale.

Il toponimo sembra avere un’origine romana e sarebbe formato da ca, cioè casa, e mania, dal nome personale romano Manius; alcuni storici hanno ipotizzato la

provenienza del nome dal latino altomedioevale ca’ magna cioè casa grande.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

GLI ELEMENTI URBANI

Via Rocca e altri vicoli storici Via Rocca si sviluppa intorno alla villa seicentesca, costruita sul sito della fortezza medievale, e offre scorci panoramici molto apprezzabili

sulle colline del Basso Monferrato e sulle Alpi.

Piazza della parrocchiale di 
Sant'Eusebio 

Tipico esempio di piazza sagrato, lo spazio caratterizza la parte alta del borgo storico.

Accessi al centro storico Gli accessi al nucleo originario permettono di percepire in modo immediato la struttura di impianto medievale del borgo.

Il murales  detto La Culieta Il murales, realizzato dall'artista locale Silvana Berra nel 1992, si classifica come uno dei più lunghi d'Italia.



I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Ex chiesa della Santissima 
Trinità

La chiesa, sede in passato della Confraternita dello Spirito Santo, fu costruita nel XVI secolo e parzialmente rimaneggiata nel Settecento.

Degni di nota la facciata, elegante, rinnovata una prima volta nel 1763 e infine restaurata nel 1874, e il campanile, ricostruito nel 1731.

Dal 1973 la chiesa è utilizzata come magazzino-rimessa.

Ex Asilo Infantile Opera Pia 
Debernardi

Si tratta di un elegante edificio storico, costruito tra il XVIII e il XIX secolo.

Attualmente il palazzo, di proprietà privata, ospita un Ristorante.

Chiesa di Sant'Eusebio con 
piazza sagrato

La prima parrocchiale, risalente all'epoca romanica, fu riedificata nel Cinquecento.

La chiesa sorge nella parte più alta del borgo, sulla cima della collina. L’ultima ricostruzione è stata effettuata tra il 1885 e il 1890 su progetto

del noto architetto Crescentino Caselli di Fubine. Nel complesso spicca la cupola, maestosa ed elegante, che rende la chiesa ben riconoscibile

anche dai borghi circostanti, realizzata dal Caselli su modello di quella della chiesa di San Gaudenzio di Novara disegnata dal suo maestro

Antonelli pochi anni prima. Degno di nota anche il campanile, di origine romanica, sopraelevato nel '700.

La chiesa conserva pregevoli opere d'arte, tra cui una grande tela realizzata dal famoso pittore Guglielmo Caccia, detto il Moncalvo, nel primo

quarto del 1600 raffigurante la SS. Trinità con la Vergine e San Giuseppe.

Fruibile durante le funzioni.

Municipio L’amministrazione comunale ha sede in un pregevole palazzo storico, costruito tra il XVIII e il XIX secolo.

Il palazzo ospita anche l'Archivio Comunale e alcune sale d’epoca, tra cui la Sala del Sindaco e la Sala del Consiglio.



LE FRAZIONI 

Regione Bonina La località conserva la chiesetta campestre della Madonna Assunta e un antico forno a legna, in passato forno comune degli abitanti della

borgata.

La chiesetta è fruibile in occasione della Festa dell'Assunta, il 15 Agosto.

Infernot Scagliotti e altri 
Infernot

Nelle abitazioni del borgo e nelle cascine dislocate sul territorio comunale si conservano numerosi infernot, le caratteristiche cantine

sotterranee scavate dai contadini del posto nell'arenaria cruda tra il XVIII e la prima metà del XX secolo.

L'Infernot Scagliotti è visitabile su richiesta contattando i n. 0142 925205 oppure 366 4430677.

Strade per Cuccaro 
Monferrato, per Vignale 
Monferrato e per Casale 
Monferrato

Le strade, di notevole impatto scenografico, offrono scorci suggestivi sulle colline e sui borghi circostanti.

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Ex Casa Strambio Si tratta di un interessante palazzo storico, risalente all’Ottocento.

Degna di nota la facciata, abbellita da sette busti raffiguranti alcuni personaggi del Risorgimento.
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